
Gli Hibakujumoku presenti in Italia

Ad oggi, in Italia sono stati affidati 51 alberi Hibakujumoku, da nord a sud, su tutto il 
territorio nazionale.

Prima del 2020 erano stati messi a dimora alberi a Venegono Superiore (VA), Fiumicello Villa 
Vicentina (UD), Livorno, Foggia, Brindisi, Reggio Calabria, Palermo e Narni (TR).
Nel 2020 gli Hibakujumoku sono stati consegnati al Kilometro Verde di Parma e alla 
Biblioteca San Matteo degli Armeni a Perugia. Ben 13 gli alberi affidati nel corso del 2021: a 
Carrega Ligure per il progetto Appennino Futuro Remoto; alla Scuola Secondaria Leonardo 
da Vinci di Maccagno (VA); alla scuola primaria San Salvatore di Rimini; al Bosco Spaggiari di 
Parma; al Parco della Pace di Vicenza; all’associazione Pro Ponte di Perugia Ponte San 
Giovanni; al Comune di Pesaro e all’associazione Nuova Acropoli di Bologna. Inoltre, 
attraverso la collaborazione con l'associazione Planet, sono stati distribuiti all'Università della 
Calabria di Arcavacata (CS), all'Università Mediterranea di Reggio Calabria, all'Università 
Magna Grecia di Catanzaro e all'Università della Basilicata di Potenza; all'orto Botanico di 
Perugia.

Altri Hibakujumoku sono stati consegnati a progetti meritevoli nel 2022: al CONAF (Consiglio 
Ordine Nazionale dottori Agronomi e dottori Forestali) con messa a dimora ai Vivai San Sisto 
di Roma; alla Scuola Primaria di Collevalenza (PG); al Municipio Bolzaneto di Genova; 
all’Associazione "U. Calavrese" di Taranto Talsano; al Liceo Statale Enrico Medi di Villafranca di 
Verona (VR); all’associazione Micologica Bresadola di Agrate Brianza (MZ); all’amministrazione
comunale di San Vendemiano (TV); al Centro Zen Anshin Tempio buddhista di Roma; alla 
Cooperativa CANALETE di Trissino (VI) e all’amministrazione comunale di Cartosio (AL); 
all'amministrazione di Ferrara,  sempre con la collaborazione del progetto Plant for Planet.

Nel 2023 gli “Alberi della Pace” sono stati affidati al Centro Nocetum e all’IC Madre Teresa di 
Calcutta di Milano; al centro di Ricerca CREA Foresta-Legno di Arezzo; all’amministrazione 
comunale di San Giorgio Bigarello (MN); all’associazione Mon amour di Torino e all’ANPI di 
Modena; alla Fondazione Cini di Venezia (isola San Giorgio). Nel corso del 2024, infine, sono 
stati consegnati ulteriori 6 alberi: all’amministrazione comunale di Arignano (TO), 
all’Associazione Nuova Acropoli di Verona, all’Associazione Cittadini per la Memoria del 
Vajont/Comitato Noi, 9 Ottobre, all’associazione Librarti di Casale Monferrato (AL), alla Casa 
dei Bambini 'A.C.Piccoli' Montessori di Vicenza e all'Istituto Comprensivo G. Pucciano di 
Bisignano (CS). Nel 2025 sono state messe a dimora altre 2 piante: il 15 maggio a Pieve 
Santo Stefano (AR) presso l’Istituto Omnicomprensivo Statale "Fanfani - Camaiti" e il 18 
maggio a Bellusco (MB) su richiesta del Comune di Bellusco con il patrocinio del Comune di 
Cavenago di Brianza.


